
Vi sono già alcuni lavori su aspetti dello sviluppo italiano 
contemporaneo che possono essere ricondotti a questa linea di 
tendenza analitica, e per quanto parziali, nel senso che l'accento 
cade ora soprattutto sui nodi ora soprattutto sulle reti, essi hanno 
consentito di mettere in evidenza fenomeni che non sarebbe stato 
possibile cogliere seguendo altre linee interpretative, quali:

- il dualismo multiregionale dello sviluppo economico italiano, 
con la complementarità spaziale delle diverse economie locali: 
alcune orientate dalla produzione di beni, altre orientate dalla 
produzione di servizi (Becattini e Sforzi, 1991; Goglio e 
Sforzi, 1991);

- il carattere metropolitano dei processi innovativi e delle fun­
zioni associate a reti globali nelle trasformazioni di alcune eco­
nomie locali (Borlenghi, 1990; Conti e Spriano, 1990; 
Dematteis e Feriaino, 1991).

Il tratto dominante di queste due analisi è rappresentato dal 
giuoco dialettico che nella spiegazione dello sviluppo si instaura 
fra le economie esterne «locali», caratteristiche dei singoli 
sistemi locali-nodi, e le economie esterne «di sistema», 
caratteristiche del sistema-rete globale. Ciò rinvia al processo di 
composizione-scomposizione-ricomposizione delle economie 
locali in presenza del prevalere (relativo) ora di un tipo di 
economie esterne ora dell'altro, dove la capacità di innovazione e 
di organizzazione sta alla base del processo di cambiamento della 
configurazione spaziale dei nodi e delle reti, comprese le 
gerarchie.

Note

1. F a  e c c e z io n e  il lavoro  di C o llid à , F ano e  D 'A m b rosio  (1 9 6 8 ) , p u b b li­
cato n e l num ero otto  d e lla  co lla n a  Isvet-Istitu to  per g li Studi su llo  sv ilu p p o  
eco n o m ico  e  il progresso  tecn ico . L'altro tentativo , più recente, di co llegare  
cresc ita  urbana e  sv ilu p p o  in d u str ia le  è  il lavoro  d i C o sta  e C an estre lli 
(1 9 8 3 ) , sv o lto  per co n to  d ella  S v im ez .

2. Per un esa m e critico  d el rapporto fra ob ie ttiv i e co n o m ic i e  o rgan izza ­
z io n e  del territorio s i rinvia a V a lleg a  (1 9 7 1 ).

3 . E sem p i di quanto qui s i a fferm a p o sso n o  essere  derivati d a g li esiti 
e m p ir ic i d i un e s e r c iz io  d i c la s s if ic a z io n e  t ip o lo g ic a  c o n d o tto  co n
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